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¿ 'A rm ata  con penfiero di trasferirli in Abbruzzo per le continue 
iftanze del D uca d’ Angiò e del Piccinino . (a) Si mife anche in (a) Gobelin, 
viagg io , ed era pervenuto nella Marca a Monte O lm o , quando 
due nuove il fecero tornare indietro. L ’ una fu ,  che Federigo 
Conte di Montefeltro e d’ U rbino , Napolione O rjin o , e Matteo 
da Capoa, Capitani del P a p a ,  venivano con affai gente a’ danni 
de’ fuoi Stati. L ’ a ltra , che da alcuni Traditori gli ii prometteva 
l’ acquifto di Sinigaglia, qualora fi foffe prefentato colla fua Ar­
mata fotto quella C it tà . In fatti corfe egli a Sinigaglia ( b ) ,  e ^  Cronica 
cominciò a batterla colle artiglierie; e quantunque colà g iu gn ef-^Bologna,  
fe anche l’ efercito Pontifìzio, ed affxcurafl’e que’ Cittadini del foc- 
c o r fo , pure per maneggio de’ congiurati non meno la Città, che 
la R occa  fi diedero a Sigismondo. M a non volendo egli effere 
quivi attediato, nella notte precedente al dì 14 . d’ Agofto ne uicì 
colle fue genti, per ridurfi a Mondolfo fu Ile fue T e rre .  Non fu 
sì occulto ii fuo movimento, che noi fapeffero i Capitani Papali­
ni, i quali mette in armi le lor foldatefche, fui far del giorno gli 
diedero addotto, e lo fconfittero, infeguendolo fin fulle porte di 
M ondolfo, e facendo prigionieri circa mille e cinquecento caval­
l i ,  e fra gli altri Gian Francefco P ico  dalla Mirandola, che era 
ito ad umrfi ad etto Malateila con ottocento cavalli. Si prevalfe- 
ro di quefta vittoria i Capitani del Pontefice, perchè non pafsò 
il Mefe di Settem bre, che prefero l’ intero Vicariato di F a n o ,  o 
ila M ondavio, M ondaino, Santo A rcangelo , V erucchio, ed al­
tre attaiifime Terre ; in una parola quafi tutto il Contado di R i­
mini. Se n’ andò Sigismondo per mare in Abbruzzo a chiedere 
foccorfo al Duca Giovanni, e a Jacopo Piccinino; ma ritrovò, 
ch’ eflì abbifognavano anche più di lui di foccorfo; e però beffa­
to dell’ efpettazione fu a , fe ne ritornò a provvedere il meglio 
che potè a’ proprj b ifogni. In Venezia diede fine in queiF Anno 
al vivere fuo il D oge Pafquale de M alipieri nel dì cinque di M ag­
gio (c) , e venne da lì a pochi giorni, cioè nel dì 1 2 .  in fua ve-(c) Sanuto 
ce  eletto D oge Crifloforo Moro , che era Procurator rii San Mar- 
c o .  T ra  Corneto e Cività Vecchia in quell’ Anno nelle m o n t a g n e ^  
della Tolfa  fu fcoperta una Miniera di Alume di R o c c a ,  da cui 
venne da lì innanzi un gran profitto alla Camera Pontifizia. V a ­
ghi fempre in addietro i Genovefi di mutar governo, e fempre 
fra loro difcordi, ( d  ) ebbero nell’ Anno prefente delle novità. (d) Giù/lì  ̂
Lodovico da Campo Fregofo D oge fu cacciato dal trono, e dalla W- f 1 G<w* 
C it tà ,  e nei dì 14 .  di M aggio Paolo Fregofo, ambiziofo A rcive- Va lb' s'
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